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LA COMPOSIZIONE DEL NUOVO 
GRUPPO DIRIGENTE CINESE 

Hua Kuo-feng e i quattro vice presidenti del PCC formano anche il Comitato pernia- ' 
nente dell'Ufficio politico - I primi commenti sottolineano la maggiore presenza di mili
tari ed esperti economici nel Politburo - La parola d'ordine è: «Stabilità e unità» . 

PECHINO — Il PreiicUnt» Hu« Kuo-feng • i vie* pr«»!clentl Yen Chlen-ylng, T«ng Hiiao-ping, Li Hil l 
Comitato centrala dal partito Imieme ad altri membri dell'Ufficio politico del CC *ì incontrano con i 

PECHINO — Le manifesta
zioni popolari organizzate per 
celebrare la conclusione del-
l'XI Congresso del PCC sono 
continuate ieri a Pechino e 
in tutto il resto della Cina. 
La capitale è imbandierata a 
festa e cortei con gong e tam
buri hanno ripreso ieri mat
tina presto a percorrere le 
strade della città. Gran parte 
della piazza Tien An Men è 
ormai ricoperta dal tappeto 
di cartucce dei petardi esplo
si. - -

E' stato intanto pubblicato 
il comunicato ufficiale — co
me riferisce l'agenzia Ansa 
in un servizio speciale della 
sua corrispondente da Pechi
no Ada Princigalli — che an
nuncia che la prima sessione 
plenaria del Comitato Centrale 
eletto all'XI Congresso si è 
svolta il 19 agosto per la no
mina di tutti gli organismi 
dirigenti. Il Congresso — co
me abbiamo detto ieri — si 
è svolto dal 12 al 18 agosto. 

Hua ' Kuo-feng, presidente 
del Comitato Centrale del Par
tito comunista cinese e i quat
tro vice presidenti: Yeh Chien-
ying, Teng Hsiao-ping, Li 
Hsien-nien e Wang Tung-hsing, 
formano anche il Comitato 
permanente dell'Ufficio politi
co, che invece, dopo il X Con
gresso era composto di nove 
membri. Questo organismo 
dirigente — prosegue l'ansa 
— viene considerato, sul pia
no operativo, l'istanza più im
portante, poiché ad essa fan
no capo tutte le decisioni ne
gli intervalli tra le riunioni 
dell'Ufficio politico e del Co
mitato Centrale. Esso conta
va cinque membri al termi
ne del IX Congresso, riuni
tosi nel 1969 dopo la Rivolu-

' zione culturale che furono 
portati a 9 nel 1973. Di questi 

. nove, cinque erano successi
vamente deceduti (Mao Tse-
tung, Chu Teh, Chou En-lai, 
Kang Sheng e Tunf Piwu) e 
due erano stati espulsi (Wang 

Hing-wen e Chang Chung-
chiao, della « banda dei quat
tro»). 

E" quindi a questi ' cinque 
uomini del Comitato perma
nente — commenta l'agenzia 
di stampa italiana — che so
no state affidate le redini del 
Partito e del Paese; le foto
grafie del Congresso pubbli
cate ieri mostrano solo loro 
cinque, oltre a qualche foto 
panoramica dei delegati. Su 
tutte le prime pagine cam
peggia il ritratto del Presi
dente Hua. 

Un editoriale che sarà pub
blicato oggi — e di cui l'agen
zia Nuova Cina ha reso noto 
ieri il testo — definisce que
sto nucleo dirigente « forte. 
ricco di esperienza di lotta e 
dotato di alto prestigio tra le 
masse ». 

Nell'editoriale inoltre si di
ce che il nuovo statuto del 
Partito (di cui non si conosce 
il testo integrale) menziona 
(per la prima volta viene fat
to notare a Pechino) l'obiet
tivo delle « quattro moderniz
zazioni » (e cioè, agricoltura, 
industria, difesa nazionale, 
scienza e tecnologia), da rea
lizzarsi entro la fine del se
colo. « La Cina — conclude 
l'editoriale — entrerà così 
trionfalmente nel 21" secolo ». 

Per quanto riguarda ancora 
la composizione del Comitato 
permanente, l'ansa prosegue 
rilevando che la nomina di 
Wang Tung-hsing, che gli os
servatori considerano il per
sonaggio meno noto fuori dal
la Cina, viene giudicata co
me il fatto più imprevisto del 
Congresso. Wang Tung-hsing, 
nel 1947, quando i comunisti 
dovettero lasciare la base di 
Yenan, era guardia del corpo 
di Mao Tse-tung. 

Sempre a quell'epoca, egli 
comandò una unità d'assalto 
che contribuì alla riconqui
sta della capitale da parte 
delle forze rivoluzionarie, oc
cupata dalle truppe del Kuo-

Reczioni di Washington alla politica di Begin 

Annullati dall'America 
• 1 2 5 voli charter 

per la Ci 
NEW YORK — Il Dipartimen
to di Stato e l'ente federale 
preposto al settore dell'aero
nautica civile hanno annulla
to un programma di 125 vo
li charter che avrebbero do
vuto portare 22.000 persone 
dagli Stati Uniti in Terra 
Santa: la decisione è stata 
presa per non aderire alla 
richiesta di Israele di far at
terrare gli apparecchi nel ter
ritorio a ovest del Giordano 
occupato dallo Stato ebraico 
durante la guerra del 1967. . 
'"La decisione, dovuta preva
lentemente al Dipartimento 
di Stato, rientra nel quadro 
della strategia politica trac
ciata dalla Casa Bianca per 
il Medio Oriente che mira al 
non riconoscimento dei terri

tori ' occupati per consentire 
il raggiungimento di uno sta
bile accordo di pace < fra 
ebrei ed arabi. Proprio due 
giorni fa l'amministrazione 
Carter aveva deplorato l'ini*. 
ziativa di Israele : di creare 
nuovi insediamenti sulla riva 
occidentale, insediamenti che, 
secondo Washington, costitui
scono un ostacolo ai nego
ziati ed una prova di non 
buona volontà da parte di 
Israele. . • 

GERUSALEMME — Israele 
ha duramente respinto defi
nendola « ingiustificata • la 
condanna espressa dai diri
genti americani nei riguardi 
della politica israeliana sugli 
insediamenti in Cisgiordania. 

'Quasi tutti firmatari della Charta 77 

Cecoslovacchia: petizione 
dì settanta personalità 

PRAGA' — In occasione del 
nano annirersario dell'inter
vento deBe truppe del Patto 
di Varsavia in Cecoslovacchia. 
settanta personalità per la 

, maggior parte firmatari di 
« Charta 77 » hanno lanciato 
un appello in favore dei loro 
compagni imprigionati dall'i
nizio dell'anno. La petizione 
cita in particolare i casi di 
Jiri Lederer, Ota Omest, Ales 
Brexina, Vladimir Lastuvka, 
Alea Machacek, Jan Princ. 

L» aaaioni comuniste 5*. 57», «• 
e «S» di Torta» uniscono U loro 
dolor» a quello delta ramini» per 
te soonaparam del compafno 

MAKCO DE GRASSI 
I funerali In data, da, stabilirai. 

1*77. 

« Jiri Lederer " — ' precisa 
Fappello — è accusato di a-
vere inviato all'estero opere 
di scrittori vietati in Cecoslo
vacchia. In realtà egli ha cer
cato di riparare i torti cau
sati alla cultura cecoslovac
ca da misure discriminatorie 
contro tanti buoni autori; Ota 
Omest è accusato .di-essere 
stato l'intermediario di Le
derer. Lastuvka e Machacek 
sono accusati di sovversione 
per essere stati in possesso 
di riviste straniere e di ope
re letterarie cecolovacche 
stampate all'estero. Il sacer
dote Ales Brexina è stato 
condannato a due anni e mez
zo di carcere per essersi ri
fiutato di prestare servizio 
militare. Jan Princ è in car
cere sotto l'accusa di aver 
turbato l'ordine pubblico*. 

mintang; nel 1949 accompa
gnò Mito, sempre come guar
dia del corpo, in URSS, e di
venne quindi vice governato
re del Kiangsi e vice diret
tore dell'« Università comuni
sta del lavoro ». Durante la 
Rivoluzione culturale — rife
risce ancora YANSA — fu no
minato direttore dell'Ufficio 
amministrativo del CC e di
venne anche membro sup
plente dell'Ufficio politico do
ve nel '73 venne promosso 
effettivo. 

Comandante del reparto mi
litare speciale addetto al Co
mitato centrale (reparto for
mato da diverse migliaia di 
uomini) avrebbe avuto un ruo
lo particolarmente importante 
nell'azione contro « la banda 
dei quattro ». 

Il comunicato ufficiale del
l'agenzia Nuova Cina informa 
inoltre sulla composizione del
l'Ufficio politico che è forma
to da 23 membri (prima era
no 22) più tre supplenti. Ot
to sono stati eletti per la pri
ma volta. Risulta esclusa so
lo Wu Kuei-hsien, per i suoi 
legami con il « gruppo antipar
tito», poiché degli altri 9 non 
rieletti cinque sono morti e 
gli altri quattro erano i com
ponenti della cosiddetta fazio
ne radicale. • • ' • " 

Un'altra retrocessione ri
guarda il comandante della 
regione militare di Shenyang, 
Li Teng-sheng, che però rima
ne nell'Ufficio politico, ma e-
sce dal Comitato permanente. 
Gli otto nuovi membri sono: 
Ulanfu, un dirigente di nazio
nalità mongola, criticato du
rante la « Rivoluzione cultu
rale », riabilitato nel 1973. 
quando entrò a far parte del 
Comitato centrale; Fangh Yi, 
già ministro delle Relazioni e-
conomiche con l'estero e at
tualmente vice presidente del
l'Accademia delle scienze; il 
vice primo ministro e mini
stro responsabile della com
missione di pianificazione Yu 
Chiu-li; Keng Piao. capo del 
Dipartimento internazionale di 
collegamento • del Comitato 
centrale; Nieh Jung-chien, vi
ce presidente del Comitato 
permanerne dell'Assemblea na
zionale, che aveva già fatto 
parte, negli anni Sessanta. del
l'Ufficio politico, ed era stato 
anche, in passato, presidente 
della Commissione scientifica 
e tecnologica per la difesa 
nazionale; il maresciallo Hsu 
Hsiang-chen, vice presidente 
del Comitato permanente del
l'Assemblea nazionale; Peng 
Chung, già presidente del Co
mitato - rivoluzionario del 
Kiangsu, che dopo la caduta 
dei « quattro » fu nominato 
« numero ~ tre » del Comitato 
di partito di Shanghai; - infi
ne il vice comandante del
l'Aviazione . militare Chang 
Ting-fa. 

Sono ' passati. - inoltre da 
membri supplenti a membri 

Mi pieno diritto dell'Ufficio po
litico. un • riabilitato » della 
« Rivoluzione culturale », che 
nel 1973 riassunse le funzioni 
di primo commissario politico 
della Marina, Su Chen-hua, e 
Ni Chiuh-fu. già dirigente sin
dacale e comandante della Mi
lizia popolare di Pechino, che 
era stato anche egli incarica
to. dopo la caduta dei «quat
tro ». di occuparsi del « pro
blema di Shanghai», . 

I due nuovi membri sup
plenti sono la signora Chen 
Muhua, nuovo ministro per 
le Relazioni economiche con 
l'estero (questo dicastero non 
va • confuso con quello del 
Commercio estero, in quanto 
si occupa principalmente dei 
programmi di cooperazione e 
di aiuti economici) e Chao 
Tzu-yang. presidente del Co
mitato rivoluzionario dello 
Szechwan. - • 

I militari di professione so
no ora nove su 23 (contro 
sei su 22 nel 1973), e dei no
ve, cinque sono membri del
la commissione militare del 
Comitato centrale. Sembra so
prattutto indicativa — aggiun
ge VANSA —, per quanto ri
guarda i nuovi membri del
l'Ufficio politico, rimmissione 
di dirigenti esperti nei setto
ri dell'economia; per esempio 
Yu Chiu-li, vice primo mi
nistro e ministro responsabile 
della Commissione di pianifi
cazione. Questi, in un discor
so pronunciato in luglio du
rante la conferenza nazionale 
sul commercio estero, definì 
« estremamente dannosa » l i-
dea dei e quattro » secondo cui 
«la scienza, la tecnologia e 
la cultura straniera dovrebbe
ro essere completamente ri
gettate». 

Le parole d'ordine «stabili
tà e unità» sembrano dun
que. secondo i conunenti ri
feriti dalle agenzie, lanciate 
con vigore nelle dkhianudoni 
e nel comunicati ufficiali del-

n-nien e Wang Tung-hiing del 
delegati a l l 'X I Congresso 

l'undicesimo Congresso, esse
re state scrupolosamente ap
plicate nella votazione per il 
Politburo: tutti i vecchi mem
bri effettivi ancora in vita 
dell'Ufficio politico sono stati 
riconfermati, ad eccezione de
gli epurati della u banda dei 
quattro ». • r 

Sconfitti i capintesta della 
linea « radicale », proseguono 
le note, rimangono nel mas
simo organismo di potere al
cuni elementi — come il sin
daco di Pechino Wuteh e il 
generale Li Teh-sheng — che 
se non erano strettamente le
gati ai « quattro » non sono 
nemmeno dei sicuri seguaci 
della linea • « moderata » di 
Teng Hsiao-ping. . 

All'indomani -del1 Congresso del PCC 

ila 

Vance ha dichiarato che, si tratta ' di : una vi
sita ;esplorativa - Breve tappa a Tokio dove 
tornerà '•• conclusione del viaggio in Cina 

TOKIO — Il segretario di Sta
to americano, Cyrus Vance, è 
giunto a Tokio dove trascor
rerà la notte prima di prose
guire il suo viaggio per la Ci
na. L'arrivo di Vance a Pe-
tiimo è previsto per le 5,30 
italiane di oggi. Vance torne
rà a Tokio al termine della 
sua visita in Cina, il 26 e 27 a-
gosto. per incontrarsi con il 
primo ministro giapponese. 
Takeo Pukuda. e con il mi
nistro degli Esteri lenirò Ha-
toyama. . . . . ' ' -, 

Vance era partito sabato 
pomeriggio da Washington. 
facendo scalo in Alaska per 
il rifornimento di carburan
te del suo aereo. La visita di 
Vance in Cina costituirà la 
prima presa di contatto fra i 
nuovi'dirigenti di Pechino ed 
il governo del presidente de
gli Stati Uniti, Jmmy Carter. 
Il viaggio ha inoltre partico
lare importanza perché cade 
proprio all'indomani dell'XI 
congresso del PC cinese. Do
po che l'allora segretario di 
Stato Henry Kissinger aveva 
rotto il ghiaccio cinque anni 
fa, l'attuale viaggio in Cina 
di Vance interrompe una 
pausa durata due anni nei 
rapporti fra le due capitali. 

Vance ha detto che si trat
ta di una « visita esplorativa » 
ed un alto funzionario gover
nativo ha precisato a Washing-
toin: « Non andiamo a presen
tare nuove proposte di rilie
vo, dalle quali ci si possono 
aspettare, sviluppi spettacola
ri; solo, questo, secondo noi, 
è un momento propizio per 
rinnovare contatti ad alto li
vello con la Repubblica popo
lare cinese ». -
• « Non abbiamo alcuna inten

zione di fare alcunché • che 
possa sembrare un abbandono 
di Taiwan — ha aggiunto un 
alto funzionario del Diparti
mento di Stato, che ha chie
sto di non essere identificato 
— vogliamo ricercare vie per 
progredire e tenere conto di 
Taiwan». • , 

Invito a « non gettare benzina sul fuoco » ; 

V " > i 

' ' ,-. V " \ .-- '. a Etiopia e Somalia 
dall'OUÀi 

Smentita ufficialmente la notizia della rottura delle relazioni diplomatiche tra Mogadi
scio e Mosca • Secondo l'agenzia etiopica «ENA» è stato respinto l'attacco s Dire Daua 

V # • 

NAIROBI — L'Organizzazione 
per l'unità africana (OUA) ha 
lanciato ieri un appello a E-
tiopia e Somalia affinchè ri
solvano pacificamente il con
flitto che le oppone a propo
sito della regione dell'Ogaden. 
' Il segretario ' generale del-
l'OUA, William Eteki Mbumua 

Ne ha parlato il Presidente Nyerere 

Piano per sciogliere 
l'esercito rhodesiano? 

;: L'iniziativa partirebbe ila. Washington e ria 
Londra,? ma non : riscuote molto credito 

DAR ES SALAAM — Il Presi
dente della Tanzania, Nyerere, 
ha dichiarato, nel corso di 
una conferenza stampa, che i 
governi britannico e america
no sarebbero d'accordo per 
lo smantellamento dell'attua
le esercito rhodesiano e per 
la sua sostituzione con l'eser
cito dei guerrialieri. 

Questa notizia, per molti 
versi ' incredibile in quanto 
proprio su questo punto sono 
falliti tutti i negoziati fino 
ad oggi, sarebbe giunta a Nye
rere da fonti ufficiali. Il Pre
sidente tanzaniano ha detto 
infatti di aver ricevuto al pro
posito dei messaggi dai go
verni di Londra e di Washing
ton. Ciò, ha aggiunto, dissipa 

« l'impressione di confusione » 
avuta nei suoi recenti collo
qui con il ministro degli Este
ri britannico, David Owen, a 
Londra. Di conseguenza, ha 
detto ancora Nyerere, « è pos
sibile fare un passo avanti 
per una soluzione del proble
ma rhodesiano. Ci siamo mes
si d'accordo sul punto essen
ziale: Ian Smith abbandone
rà il potere, come pure il suo 
esercito e lo Zipa (esercito 
popolare dello Zimbabwe) di
venterà il futuro esercito del
lo Zimbabwe ». . • 
• Nessuna conferma e nessu
na smentita è venuta fino a 
questo momento da parte bri
tannica e americana. 

ha dichiarato a Nairobi che 
« le nazioni africane dovreb
bero sforzarsi per giungere al
la pace e non gettare benzi
nai sul fuoco » ed ha quindi 
aggiunto che l'OUA « condan
nerà qualsiasi Stato membro 
che interferisca con la so
vranità di qualsiasi altro». 

E' stata intanto smentita ie
ri dall'ambasciatore somalo 
nella capitale kenyana la no
tizia secondo la quale il suo 
Paese avrebbe rotto le ' rela
zioni diplomatiche con l'URSS. 
Anche l'agenzia somala di in
formazioni Sonno smentisce 
la rottura con l'URSS. In im 
dispaccio pervenuto a Pari
gi, richiesta di un commen
to circa l'annuncio dato ieri 
dalla radio di Nairobi a que
sto proposito, l'agenzia ha de
finito le informazioni in paro
la come « assolutamente in
fondate ». La notizia diffusa 
dalla radio kenyana aveva su
scitato stupore in quanto i di
rigenti di Mogadiscio, a co
minciare dal Presidente Siad 
Barre, hanno sempre afferma-
to che i rapporti con l'URSS 
continuano a essere fuori di
scussione malgrado l'appog
gio da questa fornito al regi
me etiopico. Già nella serata 
di sabato, del resto, l'afferma
zione di fonte kenyana era 
apparsa poco fondata: l'am
basciatore somalo in URSS 
aveva subito dichiarato che 
« non sappiamo niente di ciò. 
Se le relazioni fossero state 
rotte, noi l'avremmo saputo ». 

In Etiopia intanto il Pre
sidente Menghistu ha lancia
to un appello alla mobilitazio
ne generale contro quella che 
ha definito « un'aperta espres
sione armata degli imperiu-
listi e dei regimi reazionari 
vicini ». 

* - • - ' - < - . . ' * 

In un discorso alla nazione 
trasmesso dalla radio e dalla 
televisione, il capo del DERG 
ha esortato la popolazione a 
difendere la patria, la cui in
tegrità territoriale — ha det
to — « è stata violata a nord, 
a sud e a est » ed ha aggiun
to che « l'accerchiamento del 
Paese da parte degli imperia
listi e dei regimi reazionari 
vicini si è ormai trasformato 
in una aperta aggressione ar
mata ». v ; • . . , . * - -

L'agenzia ufficiale etiopica 
ENA. aggiunge che « l'attac
co lanciato dai somali » il 16 
agosto "scorso contro Dire 
Daua. è stato respinto « gra
zie ad una controffensiva coor
dinata lanciata dall'aviazione 
etiopica, da unità dell'eserci
to regolare e da effettivi del
la milizia popolare ». -

: L'agenzia • aggiunge quindi 
che i violenti combattimenti 
per il controllo dell'importan
te nodo ferroviario sulla linea 
Addis Abeba-Gibuti, hanno 
causato 500 morti e circa 300 
feriti tra le truppe etiopiche. 

ADDIS ABEBA — La missio
ne di mediazione tra Etiopia e 
Somalia compiuta da una de
legazione malgascia guidata 
dal presidente dell'Assemblea 
nazionale del Madagascar, Lu-
cien Xavier Michel Andriann-
rahinjaka, si è conclusa ie
ri ad Addis Abeba dopo un 
ultimo incontro con il capo 
dello Stato etiopico, col. Men
ghistu Haile Mariam. La mis
sione — secondo quanto ha 
indicato alla partenza da Ad
dis Abeba il capo della dele
gazione malgascia — è stata 
« completamente soddisfacen
te ». . ' • . - . 
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